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ROMA: SINDACATI EDILIZIA, DOMANI SCIOPERO LAVORATORI CANTIERI 
METROPOLITANE =  
FENEAL UIL, FILCA CISL, FILLEA CGIL, 1.200 ADDETTI A RISCHIO 
 
Roma, 27 nov. - (Adnkronos/Labitalia) - Domani mercoledi' 28  
novembre sciopero di 8 ore, per ogni turno di lavoro, nei cantieri  
delle linee metropolitane B1 e C. A partire dalle 8 della mattina, i  
lavoratori si riuniranno in presidio nei 4 cantieri di Piazza  
Annibaliano, Conca d'Oro, Centocelle e San Giovanni. Lo sciopero e'  
indetto unitariamente dai sindacati provinciali di categoria Feneal  
Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil. 
 
 "Nessuna certezza -si legge nella nota- sulla realizzazione  
della tratta T3 (San Giovanni- Colosseo) di metro C e sul  
prolungamento della linea B da Rebibbia a Casal Monastero. Il blocco  
di questi cantieri non soltanto causerebbe un'emorragia occupazionale  
gravissima per il territorio, con la perdita di 1.200 posti di lavoro, 
ma metterebbe in serio pericolo il sistema della mobilita' di Roma,  
rappresentando un disagio enorme per la cittadinanza". 
 
"Chiediamo rispetto per il lavoro e per la citta' di Roma. Non  
si tratta soltanto di 1.200 posti di lavoro a rischio, bisogna anche  
spiegare ai cittadini che in questi anni hanno subi'to e sopportato i  
disagi per la realizzazione di queste grandi opere, che rischiano di  
vederle trasformate in inutili cattedrali nel deserto -dichiarano  
Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil- registriamo a mezzo stampa  
attestati di solidarieta' e dichiarazioni d'intenti da parte della  
politica cittadina. A questi signori vorremmo ricordare che la  
politica e' chiamata a dare risposte su queste fondamentali  
infrastrutture. Non permetteremo strumentalizzazioni sulla nostra  
protesta. Pretendiamo invece il rispetto degli accordi di salvaguardia 
occupazionale e garanzie sui finanziamenti per il completamento delle  
opere. Aspettiamo giornalisti e cittadini domani al presidio di San  
Giovanni". 
 
(Lab/Zn/Adnkronos) 
27-NOV-12 13:04 
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ROMA: SINDACATI SU SCIOPERO CANTIERI EDILI METROPOLITANE, ADESIONE DEL 
95%   
Roma, 28 nov. (Adnkronos) - "Nonostante le avverse condizioni  
atmosferiche, l'adesione allo sciopero stamattina dei lavoratori edili 
impiegati nei cantieri delle Metropolitane di Roma e' del 95%". Lo  
comunicano i tre sindacati Feneal-Uil, Filca-Cisl e Fillea-Cgil, che  
hanno organizzato la mobilitazione di questa settimana, culminata nei  
presidi odierni. 
 
 "L'adesione e' venuta non solo dai cantieri B e C, che rischiano 
il blocco definitivo, ma anche dai lavoratori della Metro A, per i  
quali non ci sono piu' fondi nemmeno per la manutenzione - concludono  
- I quattro presidi principali sono Conca d'Oro, Centocelle, Piazza  
Annibaliano e San Giovanni". 
 
(Rre/Opr/Adnkronos) 
28-NOV-12 10:18 
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ROMA: PALLOTTA (FENEAL-UIL), I CITTADINI SOSTENGANO I LAVORATORI 
EDILI DELLA METROPOLITANA 
 

 
(AGENPARL) - Roma, 23 nov - "Lo scenario edile che si profila sulla capitale sta assumendo connotazioni 
apocalittiche, cantieri a cielo aperto su tutto il territorio romano, i lavori per la realizzazione della metro C e il 
prolungamento della metro B sembrano avere, nella migliore delle ipotesi tempi quanto mai infiniti se non 
consideriamo il probabile e sempre più concreto collasso dell'intero sistema". Il Segretario Provinciale della Feneal 
Uil, Anna Pallotta, in un' intervista ai microfoni dell'Agenparl appare quanto mai preoccupata per lo stato in cui 
versano i lavoratori edili della metropolitana di Roma, e per le condizioni di disagio in cui ormai da anni i cittadini si 
ritrovano a vivere a causa dei cantieri sprofondati in una situazione di stallo. 
"Ai 18.000 operai edili che abbiamo perso, rischiano di aggiungersi altri 1.200 se non verranno stanziati i 
finanziamenti a salvagurdia dei lavoratori, previsti dall'Assessorato alla Mobilità di Roma Capitale e presieduto 
dall'Assessore Antonio Aurigemma - prosegue Pallotta - ed è paradossale che Roma di fatto, abbia dei progetti in 
essere appaltati che dovrebbero già risultare consegnati, invece continuano i blocchi e le proroghe". 
"Si parla di altri due anni per la T3, mentre la metro B sembra essere finita su un binario morto: su alcuni terreni 
esistono rigidi vincoli paesagistici, mentre altri risultano occupati e non disponibili. Il disagio è reale - continua il 
segretario - io stessa che vivo nei pressi di Conca d'Oro ho vissuto e atteso con ansia di poter beneficiare di questi 
servizi, ma ad oggi faccio solo la conta delle difficoltà che abbiamo subito in qualità di cittadini". 
"Lo sciopero del 28 novembre, al culmine di un'intensa settimana di informazione, vuole richiamare non solo 
l'attenzione dei politici, ma anche e aggiungo soprattutto quella dei romani, vittime anche loro di questi disagi. Da 
sindacalista - aggiunge Pallotta - invito la cittadinanza a sostenerci e manifestare con noi, per i diritti di questi 
lavoratori sull'orlo del licenziamento e per i diritti dei cittadini". "La situazione si fa sempre più insostenibile, oggi 
stesso novanta lavoratori della metro C si sono fermati a causa dei finanziamenti che mancano. Il 28 novembre, nei 
nostri presidi di San Giovanni, P.za Annibaliano, Conca d'Oro e Centocelle, noi chiederemo risposte a questa deriva 
edilizia. E' chiaro che se non le otterremo - conclude Anna Pallotta- lo sciopero sarà soltanto l'inizio di una serie di 
iniziative rivolte a tutta la politica, finché non otterremo i fondi". 
 

 

http://www.agenparl.it/articoli/media/k2/items/cache/b4c911def6442887de4d2c08956ad9ca_XL.jpg


Testata AGENPARL 
Data 27 novembre 2012 
Tipologia agenzie stampa 
 

 

 
 
 
 
ROMA: SINDACATI, IL 28/11 SCIOPERANO I LAVORATORI CANTIERI 
METROPOLITANE  

(AGENPARL) - Roma, 27 nov - "Mercoledì 28 novembre sciopero di 8 ore, per ogni turno di lavoro, nei 
cantieri delle linee metropolitane B1 e C. A partire dalle ore 8:00 della mattina, i lavoratori si riuniranno 
in presidio nei 4 cantieri di Piazza Annibaliano, Conca d’Oro, Centocelle e San Giovanni. Lo sciopero è 
indetto unitariamente dai sindacati provinciali di categoria Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil. Per 
spiegare i motivi della protesta, SINDACATI E LAVORATORI INVITANO GLI ORGANI DI 
INFORMAZIONE E LA CITTADINANZA ALLE ORE 12:00 a PIAZZA SAN GIOVANNI, per approfondire 
e discutere insieme i temi della mobilitazione e dello sciopero. Nessuna certezza sulla realizzazione 
della tratta T3 (San Giovanni – Colosseo) di metro C e sul prolungamento della linea B da Rebibbia a 
Casal Monastero. Il blocco di questi cantieri non soltanto causerebbe un’emorragia occupazionale 
gravissima per il territorio, con la perdita di 1.200 posti di lavoro, ma metterebbe in serio pericolo il 
sistema della mobilità di Roma, rappresentando un disagio enorme per la cittadinanza. “Chiediamo 
rispetto per il lavoro e per la città di Roma. Non si tratta soltanto di 1.200 posti di lavoro a rischio, 
bisogna anche spiegare ai cittadini che in questi anni hanno subìto e sopportato i disagi per la 
realizzazione di queste grandi opere, che rischiano di vederle trasformate in inutili cattedrali nel 
deserto” – dichiarano Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil – “Registriamo a mezzo stampa attestati di 
solidarietà e dichiarazioni d’intenti da parte della politica cittadina. A questi signori vorremmo ricordare 
che la politica è chiamata a dare risposte su queste fondamentali infrastrutture. Non permetteremo 
strumentalizzazioni sulla nostra protesta. Pretendiamo invece il rispetto degli accordi di salvaguardia 
occupazionale e garanzie sui finanziamenti per il completamento delle opere. Aspettiamo giornalisti e 
cittadini domani al presidio di San Giovanni”.  
E' quanto riporta una nota della Feneal UIL Roma. 
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ROMA: SCIOPERANO I LAVORATORI EDILI DELLA METROPOLITANA  
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(AGENPARL) - Roma, 28 nov - Si è svolto oggi a Roma lo sciopero dei lavoratori dei cantieri delle metropolitane B1 e C 

proclamato insieme ai sindacati provinciali Feneal Uil, Filca Cisl e Fillea Cgil. 

Sciopero che arriva dopo una settimana di intense mobilitazioni e che ha ricevuto piena adesione da parte dei lavoratori, che 

si sono riuniti presso i quattro presidi di P.za Annibaliano, Conca d'Oro, Centocelle e San Giovanni per poi recarsi sotto la 

sede di Roma Metropolitane dove i rappresentanti delle delle tre sigle sindacali sono state ricevute dal presidente della 
società, Raffaele Borriello e dall' assessore alla mobilità di Roma Capitale, Antonello Aurigemma. 

Sono a rischio paralisi la tratta T3 (San Giovanni – Colosseo) di Metro C ed il prolungamento della linea B da Rebibbia a 

Casal Monastero, di conseguenza 1.200 operai rischiano il posto di lavoro . Lo stallo di queste infrastrutture rende di fatto 

inapplicabile l'accordo di salvaguardia occupazionale a tutela dei lavoratori dei cantieri, siglato nel luglio 2011 dai sindacati 
provinciali di Feneal Uil, Filca Cisl e Fillea Cgil con l'amministrazione comunale. 

“La linea C progettata a fine anni '90 a causa della pessima gestione amministrativa, che negli anni è riuscita solo ad 

allungare i tempi di consegna e a far lievitare i costi, – dichiara Loredana Fantilli (Fillea Cgil) - i lavori sono fermi alla tratta T4 
Malatesta-San Giovanni e rischia di rimanere un'opera monca se i finanziamenti per la tratta T3 non vengono sbloccati”. 

Un disastro che si somma a quello del prolungamento della linea B dove il Comune di Roma per finanziare la propria quota ha 
deliberato la valorizzazione di alcune aree urbane, rivelatesi poi non di proprietà del Comune. 

“Il danno per la città è enorme - dichiarano i rappresentanti delle tre sigle sindacali – se le nuove linee del trasporto 

metropolitano non saranno completate, ci saranno ripercussioni economiche, occupazionali e infrastrutturali. I cittadini e i 

lavoratori stanno pagando per l' inefficienza delle amministrazioni locali, dalle quali registriamo solo dichiarazioni di intenti ma 
nessuna risposta concreta”. 

“Se non vengono sbloccate le risorse per il completamento della metropolitana di Roma – dichiara Attilio Vallocchia, (Filca 

Cisl) – la situazione dell'edilizia romana si aggraverebbe ulteriormente. Chiediamo che la politica si assuma le proprie 

responsabilità rispetto alle opere pubbliche e che si riducano i tempi procedurali per lo sblocco delle grandi opere. Ci sono 
oltre 70 delibere da far partire - conclude - ma con l'ultimo bilancio di Roma Capitale hanno visto ulteriori rallentamenti”. 

http://www.agenparl.it/articoli/
http://www.agenparl.it/articoli/media/k2/items/cache/f43220730c09b557c0cd5ce78947849b_XL.jpg


 

A fine dell'incontro tra le delegazioni sindacali e i dirigenti di Roma Metropolitane il presidente della società Raffaele Borriello, 

ha dichiarato che i finanziamenti per la tratta T3 sono già stati approvati con la delibera del Cipe, tale operazione consentirà di 

avviare ulteriori lavori per oltre 792 mln di euro. Intanto si attende un ulteriore delibera del Cipe per il finanziamento della 

quota di competenza di Roma Capitale.La Regione e il Ministero delle Infrastrutture invece hanno assicurato la propria quota 
di competenza. 

In merito alle problematiche relative alla tratta Rebibbia – Casal Monastero si è in attesa del parere della Regione Lazio per la 

valutazione dell'impatto ambientale e dell'autorizzazione della Sovrintendenza dei Beni culturali. A tal fine, l'assessore 

Aurigemma ha attivato i contatti con le due istituzioni coinvolte con l'obiettivo di chiudere la Conferenza di Servizi prima 
possibile. 

“E' chiaro che se quanto prima non vedremo risposte concrete – concludono le delegazioni delle sigle sindacali – la nostra 

protesta proseguirà fino a quando non saranno garantiti i finanziamenti necessari al completamento delle opere e non sarà 

assicurata la ricollocazione dei lavoratori”. 
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(LZ) LAVORO. CGIL-CISL-UIL: RISCHIO BLOCCO CANTIERI METRO A ROMA  
"SETTIMANA MOBILITAZIONE, MERCOLEDÌ SCIOPERO 8 ORE E 4 PRESIDI". 
 
(DIRE) Roma, 22 nov. - "Non accenna a finire l'odissea dei 
cantieri per la costruzione delle nuove linee di trasporto 
metropolitano della Capitale. A rischio paralisi i lavori per la 
realizzazione della tratta T3 (San Giovanni-Colosseo) della metro 
C e per il prolungamento della linea B da Rebibbia a Casal 
Monastero. Lo stallo in cui versano le piu' importanti opere 
della mobilita' capitolina rende inoltre inapplicabile l'accordo 
di salvaguardia occupazionale a tutela dei lavoratori dei 
cantieri, siglato dai sindacati provinciali di categoria Feneal 
Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil con l'amministrazione comunale". È 
quanto si legge in una nota dei sindacati Feneal Uil, Filca Cisl, 
Fillea Cgil. 
 "Il blocco dei cantieri comporterebbe non soltanto 
un'emorragia occupazionale gravissima per il territorio- si legge 
nel comunicato- con la perdita di 1.200 posti di lavoro, ma 
metterebbe in serio pericolo il sistema della mobilita' di Roma, 
rappresentando un disagio enorme per la cittadinanza". Per questo 
le tre sigle sindacali Feneal Uil, Filca Cisl e Fillea Cgil, 
"insieme ai lavoratori dei cantieri delle metropolitane, 
proclamano lo stato di agitazione nei cantieri, con una densa 
settimana di mobilitazione, che culminera' mercoledi' 28 novembre 
in uno sciopero di 8 ore per ogni turno di lavoro e 4 presidi nei 
cantieri di piazza Annibaliano, Conca d'Oro, Centocelle e San 
Giovanni". (SEGUE) 
 17:41 22-11-12 
 
LZ) LAVORO. CGIL-CISL-UIL: RISCHIO BLOCCO CANTIERI METRO A ROMA -2-  
(DIRE) Roma, 22 nov. - E ancora: "Non si tratta soltanto di 1.200 
posti di lavoro a rischio che in un momento di crisi come questo 
metterebbero in ginocchio la Capitale- spiega ancora la nota- 
bisogna anche spiegare ai cittadini che in questi anni hanno 
subito e sopportato i disagi per la realizzazione di queste 
grandi opere, che rischiano di vederle trasformate in inutili 
cattedrali nel deserto. Ora chiediamo con forza che vengano 
garantiti i finanziamenti per terminare le nuove linee e che sia 
assicurata la rioccupazione dei lavoratori. Chiediamo rispetto 
per la citta' di Roma che di queste infrastrutture ha bisogno e 
per i cittadini, che per esse hanno gia' pagato in termini 
economici e di disagio, e che invece rischiano di non vederle mai 
realizzate". 
 Le sigle concludono dicendo che "per approfondire i temi della 
questione e ascoltare i lavoratori, mercoledi' 28 novembre, alle 
12, presso il cantiere di San Giovanni, ci sara' un incontro al 
quale sono invitati la cittadinanza e gli organi di informazione. 
A partire da oggi, inoltre, e' attivo il sito 
scioperocantierimetro.tumblr.com dove sara' possibile per i media 
consultare gli approfondimenti e visualizzare tutti gli 
aggiornamenti della nostra mobilitazione". 
17:41 22-11-1 
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(LZ) LAVORO. ROMA, DOMANI SCIOPERO OPERAI CANTIERI METROPOLITANA  
CGIL-CISL-UIL: RISCHIO 1.200 POSTI E OPERE INCOMPLETE. 
 
(DIRE) Roma, 27 nov. - "Le opere fondamentali della mobilita' 
capitolina sono destinate a rimanere incomplete per assenza di 
fondi e cattiva gestione amministrativa. Milleduecento lavoratori 
edili rischiano di perdere il posto di lavoro". Sono questi, 
riportati in una nota, i motivi per cui "domani e' indetto uno 
sciopero di 8 ore, per ogni turno di lavoro, nei cantieri delle 
linee metropolitane B1 e C. A partire dalle 8 della mattina, i 
lavoratori si riuniranno in presidio nei 4 cantieri di Piazza 
Annibaliano, Conca d'Oro, Centocelle e San Giovanni. Lo sciopero 
e' indetto unitariamente dai sindacati provinciali di categoria 
Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil".  
   Per spiegare i motivi della protesta, "sindacati e lavoratori 
invitano gli organi di informazione e la cittadinanza alle 12 a 
piazza San Giovanni, per approfondire e discutere insieme i temi 
della mobilitazione e dello sciopero". Tra questi, "nessuna 
certezza sulla realizzazione della tratta T3 (San 
Giovanni-Colosseo) della metro C e sul prolungamento della linea 
B da Rebibbia a Casal Monastero. Il blocco di questi cantieri non 
soltanto causerebbe un'emorragia occupazionale gravissima per il 
territorio, con la perdita di 1.200 posti di lavoro- si legge 
nella nota- ma metterebbe in serio pericolo il sistema della 
mobilita' di Roma, rappresentando un disagio enorme per la 
cittadinanza". 
   Per questo "chiediamo rispetto per il lavoro e per la citta' 
di Roma. Non si tratta soltanto di 1.200 posti di lavoro a 
rischio- spiegano i sindacati- bisogna anche spiegare ai 
cittadini che in questi anni hanno subito e sopportato i disagi 
per la realizzazione di queste grandi opere, che rischiano di 
vederle trasformate in inutili cattedrali nel deserto. 
Registriamo a mezzo stampa attestati di solidarieta' e 
dichiarazioni d'intenti da parte della politica cittadina. A 
questi signori vorremmo ricordare che la politica e' chiamata a 
dare risposte su queste fondamentali infrastrutture. Non 
permetteremo strumentalizzazioni sulla nostra protesta. 
Pretendiamo invece il rispetto degli accordi di salvaguardia 
occupazionale e garanzie sui finanziamenti per il completamento 
delle opere". 
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Omniroma-METRO, SINDACATI: A RISCHIO 1200 POSTI, 28 
SCIOPERO CANTIERI 
(OMNIROMA) Roma, 22 NOV - "Non accenna a finire l’odissea dei cantieri per la costruzione delle nuove 
linee di trasporto metropolitano della Capitale. A rischio paralisi i lavori per la realizzazione della 
tratta T3 (San Giovanni–Colosseo) della metro C e per il prolungamento della linea B da Rebibbia a Casal 
Monastero. Lo stallo in cui versano le più importanti opere della mobilità capitolina rende inoltre 
inapplicabile l’accordo di salvaguardia occupazionale a tutela dei lavoratori dei cantieri, siglato dai 
sindacati provinciali di categoria Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil con l’amministrazione comunale". Così 
in una nota i sindacati.  
"Il blocco dei cantieri comporterebbe non soltanto un’emorragia occupazionale gravissima per il 
territorio, con la perdita di 1.200 posti di lavoro, ma metterebbe in serio pericolo il sistema della 
mobilità di Roma, rappresentando un disagio enorme per la cittadinanza - continua la nota sindacale - 
Per queste ragioni le tre sigle sindacali Feneal Uil, Filca Cisl e Fillea Cgil, insieme ai lavoratori dei 
cantieri delle metropolitane, proclamano lo stato di agitazione nei cantieri, con una densa settimana di 
mobilitazione, che culminerà mercoledì 28 novembre in uno sciopero di 8 ore per ogni turno di lavoro e 
4 presidi nei cantieri di Piazza Annibaliano, Conca d’Oro, Centocelle e San Giovanni - continua - Dato 
l’impatto che il blocco dei cantieri comporterebbe anche per i cittadini, le tre Segreterie provinciali di 
categoria spiegano l’importanza di coinvolgere i romani in questa battaglia: “Non si tratta soltanto di 
1.200 posti di lavoro a rischio, che in un momento di crisi come questo metterebbero in ginocchio la 
Capitale, bisogna anche spiegare ai cittadini che in questi anni hanno subìto e sopportato i disagi per la 
realizzazione di queste grandi opere, che rischiano di vederle trasformate in inutili cattedrali nel 
deserto. Ora chiediamo con forza che vengano garantiti i finanziamenti per terminare le nuove linee e 
che sia assicurata la rioccupazione dei lavoratori. Chiediamo rispetto per la città di Roma che di queste 
infrastrutture ha bisogno e per i cittadini, che per esse hanno già pagato in termini economici e di 
disagio, e che invece rischiano di non vederle mai realizzate”. 
"Per approfondire i temi della questione ed ascoltare i lavoratori, mercoledì 28 novembre, alle 12, 
presso il cantiere di San Giovanni, ci sarà un incontro al quale sono invitati la cittadinanza e gli organi 
di informazione - conclude la nota - A partire dal 22 novembre, inoltre, è attivo il sito 
scioperocantierimetro.tumblr.com dove sarà possibile per i media consultare gli approfondimenti e 
visualizzare tutti gli aggiornamenti della nostra mobilitazione". 
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Omniroma-METRO, CGIL-CISL-UIL: "DOMANI SCIOPERO 8 ORE 
LAVORATORI CANTIERI" 
(OMNIROMA) Roma, 27 NOV - "Domani sciopero di 8 ore, per ogni turno di lavoro, nei cantieri delle linee 
metropolitane B1 e C. A partire dalle ore 8:00 della mattina, i lavoratori si riuniranno in presidio nei 4 
cantieri di Piazza Annibaliano, Conca d’Oro, Centocelle e San Giovanni. Lo sciopero è indetto 
unitariamente dai sindacati provinciali di categoria Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil. Nessuna certezza 
sulla realizzazione della tratta T3 (San Giovanni – Colosseo) di metro C e sul prolungamento della linea 
B da Rebibbia a Casal Monastero. Il blocco di questi cantieri non soltanto causerebbe un’emorragia 
occupazionale gravissima per il territorio, con la perdita di 1.200 posti di lavoro, ma metterebbe in 
serio pericolo il sistema della mobilità di Roma, rappresentando un disagio enorme per la cittadinanza". 
Lo comunica, in una nota, la Cgil-Cisl-Uil 
“Chiediamo rispetto per il lavoro e per la città di Roma. Non si tratta soltanto di 1.200 posti di lavoro a 
rischio, bisogna anche spiegare ai cittadini che in questi anni hanno subìto e sopportato i disagi per la 
realizzazione di queste grandi opere, che rischiano di vederle trasformate in inutili cattedrali nel 
deserto” – dichiarano Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil – “Registriamo a mezzo stampa attestati di 
solidarietà e dichiarazioni d’intenti da parte della politica cittadina. A questi signori vorremmo 
ricordare che la politica è chiamata a dare risposte su queste fondamentali infrastrutture. Non 
permetteremo strumentalizzazioni sulla nostra protesta. Pretendiamo invece il rispetto degli accordi di 
salvaguardia occupazionale e garanzie sui finanziamenti per il completamento delle opere. Aspettiamo 
giornalisti e cittadini domani al presidio di San Giovanni”. "Per spiegare i motivi della protesta - 
conclude la nota - i sindacati ed i lavoratori invitano gli organi di informazione ed i cittadini alle 12 in 
piazza San Giovanni per approfondire i temi della mobilitazione e dello sciopero". 
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Omniroma-METRO, SINDACATI: LAVORATORI IN SCIOPERO, 
ADESIONE AL 95% 
(OMNIROMA) Roma, 28 NOV - "Adesioni al 95% allo sciopero proclamato unitariamente per la giornata di 
oggi nei cantieri delle linee metropolitane di Roma dai sindacati provinciali di categoria Feneal Uil, 
Filca Cisl, Fillea Cgil. Interamente bloccati i cantieri della linea B1. Dalle 8.30 di questa mattina i 
lavoratori sono riuniti in presidio presso gli scavi di Piazza Annibaliano, Conca d’Oro, Centocelle e San 
Giovanni. Slogan, striscioni, fischietti accompagnano la protesta". Lo comunicano i sindacati. 
"Nella corso di questa mattina i lavoratori convergeranno dai presidi a Piazza San Giovanni dove è 
prevista un’assemblea pubblica con la cittadinanza e gli organi di informazione per le ore 12 - 
continuano - Intorno alle ore 11 di oggi una delegazione sindacale sarà ricevuta da Roma Metropolitane. 
Le motivazioni della protesta sono legate al rischio paralisi per la tratta T3 (San Giovanni – Colosseo) di 
Metro C ed il prolungamento della linea B da Rebibbia a Casal Monastero. Le più importanti opere della 
mobilità capitolina rischiano di rimanere incomplete per assenza di fondi e cattiva gestione 
amministrativa. 1.200 posti di lavoro nel settore dell’edilizia potrebbero andare perduti". 
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Omniroma-METRO, SINDACATI: LAVORATORI IN PRESIDIO 
DAVANTI SEDE SOCIETÀ 
(OMNIROMA) Roma, 28 NOV - "I lavoratori dei cantieri di Metropolita di Roma, dopo aver tenuto i presidi 
in quattro cantieri-chiave della città, si sono ora spostati in corteo sotto la sede di Metropolitane per 
Roma, in Via Tuscolana 173-177. I lavoratori hanno chiesto di poter avere un incontro con il Presidente 
dell'Azienda per potergli illustrare i punti chiave della protesta. L'incontro con gli organi di 
informazione é quindi spostato dal cantiere di San Giovanni alla sede del nuovo presidio". Così in una 
nota Feneal-UIL, Filca-CISL, Fillea-CGIL. 
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Omniroma-METRO, SINDACATI: A RISCHIO 1.200 POSTI DI 
LAVORO 
(OMNIROMA) Roma, 28 NOV - "Si è svolto oggi lo sciopero di 8 ore per ogni turno di lavoro nei cantieri 
delle linee metropolitane B1 e C, proclamato unitariamente dai sindacati provinciali di categoria Feneal 
Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil. Azione culminante di una densa settimana di mobilitazioni, lo sciopero ha 
ricevuto piena adesione da parte dei lavoratori che si sono riuniti in presidio presso i 4 cantieri di piazza 
Annibaliano, Conca d’Oro, Centocelle e San Giovanni e davanti la sede di Roma Metropolitane in via 
Tuscolana 171. 'Metropolitana: no soldi, no parti', o ancora 'Metropolitane di Roma, binario morto per 
1.200 lavoratori', alcuni degli slogan che hanno accompagnato la protesta con cartelloni, fischietti e 
striscioni". Così in una nota le organizzazioni sindacali. 
"A metà giornata lavoratori e sindacati hanno incontrato la cittadinanza e gli organi di informazione, a 
piazza San Giovanni, per spiegare le motivazioni della protesta, legata alla grande incertezza che regna 
sul futuro di questi cantieri e all’odissea senza fine che interessa la costruzione delle nuove linee di 
trasporto metropolitano della Capitale - si legge nel comunicato - Sono a rischio paralisi la tratta T3 
(San Giovanni – Colosseo) di Metro C ed il prolungamento della linea B da Rebibbia a Casal Monastero. 
Le più importanti opere della mobilità capitolina rischiano di rimanere incomplete per assenza di fondi 
e cattiva gestione amministrativa. 1.200 posti di lavoro nel settore dell’edilizia potrebbero andare 
perduti, in una città già in ginocchio a causa della crisi, vanificando l’enorme esborso economico 
sostenuto per anni dai cittadini e i numerosi disagi già subìti. Dal 2007 ad oggi il settore delle 
costruzioni, soltanto nella Capitale, ha subito la perdita di 18.000 posti di lavoro. Lo stallo di queste 
infrastrutture rende di fatto inapplicabile l’accordo di salvaguardia occupazionale, a tutela dei 
lavoratori dei cantieri, siglato nel luglio 2011 dalle federazioni sindacali provinciali Feneal Uil, Filca 
Cisl, Fillea Cgil con l’amministrazione comunale. La tratta T3, da San Giovanni a Colosseo, della linea C 
è attualmente appaltata ma non contrattualizzata, ciò significa che i lavori sono ancora ben lontani dal 
partire. Diversamente da quanto annunciato alla cittadinanza, le stazioni si fermeranno a piazza Lodi 
perché le linee di credito del Comune e della Regione sono esaurite. L’opera, la cui progettazione data 
fine anni ’90, rischia di essere monca e dunque non funzionale alla mobilità cittadina a causa della 
pessima gestione amministrativa che negli anni è riuscita soltanto a far lievitare i costi, come 
evidenziato anche dalla Corte dei Conti, senza portare a compimento l’infrastruttura. Ancora più 
rocambolesca la situazione in cui versano i cantieri per il prolungamento della linea B da Rebibbia a 
Casal Monastero. Per finanziare la propria quota parte il Comune di Roma ha deliberato di procedere 
alla valorizzazione immobiliare di alcune aree urbane, individuate con mesi di ritardo, tranne poi 
scoprire che buona parte delle suddette aree non risultano essere di proprietà di Roma Capitale! Anche 
per quest’opera si profila dunque un futuro assai incerto. Un completo disastro, che si somma al flop 
della linea B1, inaugurata prima che ne fossero risolti i problemi tecnici. A pagare rischiano di essere i 
soliti noti: i cittadini - vessati da una tassazione locale tra le più alte d’Italia e costretti a subire mille 
disagi a causa di cantieri infiniti che procedono a singhiozzo e di una mobilità pubblica inefficiente in 
perenne dissesto economico – e i lavoratori che potrebbero perdere il posto di lavoro. Alcuni di essi, 
come i tecnici ex dipendenti di I.M. Intermetro Spa, figure ad altissima specializzazione nel campo del 
trasporto metropolitano, con gli ammortizzatori sociali ormai scaduti, chiamati ciononostante ad 
intervenire per ogni emergenza del trasporto pubblico locale, attendono ancora di essere ricollocati 
dopo oltre due anni sulla base dell’accordo di salvaguardia occupazionale siglato da Feneal Uil, Filca 



Cisl, Fillea Cgil di Roma con l’amministrazione capitolina nel maggio 2010. Ennesimo accordo ad oggi 
non rispettato."  
“Siamo alla completa débâcle della mobilità cittadina. Se le nuove linee del trasporto metropolitano 
non saranno completate il danno per la città di Roma sarà enorme, in termini economici, occupazionali 
e infrastrutturali. Non possiamo permetterlo – dichiarano Anna Pallotta della Feneal Uil di Roma, Attilio 
Vallocchia della Filca Cisl di Roma e Marco Carletti della Fillea Cgil di Roma e del Lazio - Lavoratori e 
cittadini non saranno i capri espiatori della completa inefficienza e miopia delle amministrazioni locali, 
dalle quali registriamo soltanto dichiarazioni di intenti ma nessuna risposta concreta. Intraprenderemo 
nuove azioni, ancora più forti, la nostra protesta proseguirà fino a quanto non saranno garantiti i 
finanziamenti necessari al completamento delle opere e non sarà assicurata la ricollocazione dei 
lavoratori”.  
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Trasporti/ Il 28 novembre scioperano cantieri metropolitane Roma  
Feneal Uil, Filca Cisl e Fillea Cgil proclamano stato agitazione 
 
Roma, 22 nov. (TMNews) - Il 28 novembre scioperano i cantieri 
delle metropolitane di Roma, per denunciare che le opere 
fondamentali della mobilità capitolina" saranno destinate a 
rimanere incomplete per assenza di fondi e cattiva gestione 
amministrativa". A rischio paralisi, spiegano in una nota 
congiunta Feneal Uil, Filca Cisl e Fillea Cgil, sono i lavori per 
la realizzazione della tratta T3 (San Giovanni - Colosseo) della 
metro C e per il prolungamento della linea B da Rebibbia a Casal 
Monastero. Lo stallo in cui versano le più importanti opere della 
mobilità capitolina rende inoltre inapplicabile l`accordo di 
salvaguardia occupazionale a tutela dei lavoratori dei cantieri, 
siglato dai sindacati provinciali di categoria con 
l`amministrazione comunale. 
 
 Il blocco dei cantieri comporterebbe "non soltanto un`emorragia 
occupazionale gravissima per il territorio, con la perdita di 
1.200 posti di lavoro, ma metterebbe in serio pericolo il sistema 
della mobilità di Roma, rappresentando un disagio enorme per la 
cittadinanza".(Segue) 
 
Trasporti/ Il 28 novembre scioperano cantieri... -2-  
Roma, 22 nov. (TMNews) - Per queste ragioni le tre sigle 
sindacali insieme ai lavoratori dei cantieri delle metropolitane, 
proclamano lo stato di agitazione nei cantieri, con una settimana 
di mobilitazione, che culminerà mercoledì 28 novembre in uno 
sciopero di 8 ore per ogni turno di lavoro e 4 presidi nei 
cantieri di Piazza Annibaliano, Conca d`Oro, Centocelle e San 
Giovanni.  
 
 Dato l`impatto che il blocco dei cantieri comporterebbe anche 
per i cittadini, le tre segreterie provinciali di categoria 
spiegano l`importanza di coinvolgere i romani in questa 
battaglia: "Non si tratta soltanto di 1.200 posti di lavoro a 
rischio, che in un momento di crisi come questo metterebbero in 
ginocchio la Capitale, bisogna anche spiegare ai cittadini - 
precisano - che in questi anni hanno subìto e sopportato i disagi 



per la realizzazione di queste grandi opere, che rischiano di 
vederle trasformate in inutili cattedrali nel deserto. Ora 
chiediamo con forza che vengano garantiti i finanziamenti per 
terminare le nuove linee e che sia assicurata la rioccupazione 
dei lavoratori. Chiediamo rispetto per la città di Roma - 
concludono - che di queste infrastrutture ha bisogno e per i 
cittadini, che per esse hanno già pagato in termini economici e 
di disagio, e che invece rischiano di non vederle mai realizzate 
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Roma, domani in sciopero i lavoratori dei cantieri metro -2-TMN 
 
2012-11-27 11:55:00 
 
Roma, domani in sciopero i lavoratori dei cantieri metro 
'Assenza di fondi e cattiva gestione: a rischio 1.200 posti' 
 
Roma, 27 nov. (TMNews) - "Le opere fondamentali della mobilità 
capitolina sono destinate a rimanere incomplete per assenza di 
fondi e cattiva gestione amministrativa e 1.200 lavoratori edili 
rischiano di perdere il posto di lavoro". Per questo domani a 
Roma i sindacati di categoria Feneal Uil, Filca Cisl e Fillea 
Cgil hanno indetto uno sciopero di 8 ore, per ogni turno di 
lavoro, nei cantieri delle metropolitane B1 e C. Dalle ore 8 
della mattina i lavoratori si riuniranno in presidio nei 4 
cantieri di Piazza Annibaliano, Conca d`Oro, Centocelle e San 
Giovanni. 
 
I sindacati lamentano, in particolare, "nessuna certezza sulla 
realizzazione della tratta T3 (San Giovanni-Colosseo) della metro 
C e sul prolungamento della linea B da Rebibbia a Casal 
Monastero: il blocco di questi cantieri - dicono - non soltanto 
causerebbe un`emorragia occupazionale gravissima per il 
territorio, con la perdita di 1.200 posti di lavoro, ma 
metterebbe in serio pericolo il sistema della mobilità di Roma, 
rappresentando un disagio enorme per la cittadinanza".(Segue) 
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Roma, domani in sciopero i lavoratori dei cantieri metro -2- 
 

Roma, 27 nov. (TMNews) - "Chiediamo rispetto per il lavoro e per 
la città di Roma. Non si tratta soltanto di 1.200 posti di lavoro 
a rischio, bisogna anche spiegare ai cittadini che in questi anni 
hanno subìto e sopportato i disagi per la realizzazione di queste 



grandi opere, che rischiano di vederle trasformate in inutili 
cattedrali nel deserto. Registriamo a mezzo stampa attestati di 
solidarietà e dichiarazioni d`intenti da parte della politica 
cittadina. A questi signori vorremmo ricordare che la politica è 
chiamata a dare risposte su queste fondamentali infrastrutture. 
Non permetteremo strumentalizzazioni sulla nostra protesta: 
pretendiamo invece il rispetto degli accordi di salvaguardia 
occupazionale e garanzie sui finanziamenti per il completamento 
delle opere", concludono Feneal Uil, Filca Cisl e Fillea Cgil. 
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Roma, sciopero operai ai cantieri della metro: 'Adesione del 95%'  
Presidi a Conca d'Oro,Centocelle,P.zza Annibaliano e San Giovanni 
 
Roma, 28 nov. (TMNews) - "Nonostante le avverse condizioni 
atmosferiche, l'adesione allo sciopero stamattina dei lavoratori 
edili impiegati nei cantieri delle metropolitane di Roma è del 
95%". Lo dicono i sindacati Feneal-Uil, Filca-Cisl e Fillea-Cgil, 
che hanno organizzato la mobilitazione di questa settimana, 
culminata nei presidi di oggi. 
 
 "L'adesione è venuta non solo dai cantieri B e C, che rischiano 
il blocco definitivo, ma anche dai lavoratori della Metro A, per 
i quali non ci sono più fondi nemmeno per la manutenzione. I 
quattro presidi principali sono Conca d'Oro, Centocelle, Piazza 
Annibaliano e San Giovanni. In quest'ultimo presidio, alle 12.00 
ci sarà un incontro con gli organi d'informazione", concludono i 
sindacati. 
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TV 
TESTATA DATA  ORA TIPOLOGIA 
RAI 3 TGR 28 novembre 2012 14:00 servizio con intervista a: 

 A. Pallotta (Feneal)  
 A. Cuccello (Filca) 
 M. Carletti (Fillea) 

T9 INFO - TG 28 novembre 2012 18:00 servizio con intervista a: 
 A. Pallotta (Feneal)  
 A. Cuccello (Filca) 

M. Carletti (Fillea) e 
lavoratori 

ROMA UNO TV - TG 28 novembre 2012 18:30 servizio con interviste a 
sindacati e lavoratori 

TV2000 - TG 28 novembre 2012 18:30 servizio 
TELEROMA 56 28 novembre 2012 20:30 servizio con interviste a 

sindacati e lavoratori 
TELEROMA 56 – 
contenitore “TAG” 

28 novembre 2012 21:30 / 22:30 ospite in diretta studio R. 
Lattanzi (Feneal) 

 
RADIO 
TESTATA DATA ORA TIPOLOGIA 
RADIO MANA’ 
MANA’ - GR 

28 novembre 2012 11:00 servizio 

RADIO MANA’ 
MANA’ - GR 

28 novembre 2012 13:25 servizio con intervista 
telefonica in diretta a R. 
Vernile (Feneal) 

RADIO MANA’ 
MANA’ - GR 

28 novembre 2012 15:00 servizio con intervista ad A. 
Pallotta (Feneal) 

RDS ROMA 28 novembre 2012 15:00 servizio con intervista ad A. 
Pallotta (Feneal) 

RADIO DIMENSIONE 
SUONO 2 

28 novembre 2012 18:30 servizio con intervista ad A. 
Pallotta (Feneal) 
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ROMA, 28 NOV - In sciopero i lavoratori edili dei cantieri delle metropolitane B1 e C perche' ''le opere sono 
destinate a rimanere incomplete per assenza di fondi e cattiva gestione ... 
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Non accenna a finire l’odissea dei cantieri per la costruzione delle nuove linee di trasporto metropolitano della 
Capitale. A rischio paralisi i lavori per la realizzazione della tratta T3 (San Giovanni - Colosseo) della metro C e per il 
prolungamento della linea B da Rebibbia a Casal Monastero. Lo stallo in cui versano le più importanti opere della 
mobilità capitolina rende inoltre inapplicabile l’accordo di salvaguardia occupazionale a tutela dei lavoratori dei 
cantieri, siglato dai sindacati provinciali di categoria Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil con l’amministrazione 
comunale.  

Il blocco dei cantieri comporterebbe non soltanto un’emorragia occupazionale gravissima per il territorio, con la 
perdita di 1.200 posti di lavoro, ma metterebbe in serio pericolo il sistema della mobilità di Roma, rappresentando un 
disagio enorme per la cittadinanza.  

Per queste ragioni le tre sigle sindacali Feneal Uil, Filca Cisl e Fillea Cgil, insieme ai lavoratori dei cantieri 
delle metropolitane, proclamano lo stato di agitazione nei cantieri, con una densa settimana di mobilitazione, 
che culminerà mercoledì 28 novembre in uno sciopero di 8 ore per ogni turno di lavoro e 4 presidi nei 
cantieri di Piazza Annibaliano, Conca d’Oro, Centocelle e San Giovanni.   

Dato l’impatto che il blocco dei cantieri comporterebbe anche per i cittadini, le tre Segreterie provinciali di 
categoria spiegano l’importanza di coinvolgere i romani in questa battaglia: “Non si tratta soltanto di 1.200 posti di 
lavoro a rischio, che in un momento di crisi come questo metterebbero in ginocchio la Capitale, bisogna anche 
spiegare ai cittadini che in questi anni hanno subìto e sopportato i disagi per la realizzazione di queste grandi opere, 
che rischiano di vederle trasformate in inutili cattedrali nel deserto.  

 

Ora chiediamo con forza che vengano garantiti i finanziamenti per terminare le nuove linee e che sia assicurata 
la rioccupazione dei lavoratori. Chiediamo rispetto per la città di Roma che di queste infrastrutture ha bisogno e per i 
cittadini, che per esse hanno già pagato in termini economici e di disagio, e che invece rischiano di non vederle mai 
realizzate”.  

Per approfondire i temi della questione ed ascoltare i lavoratori, mercoledì 28 novembre, alle ore 12.00, presso il 
cantiere di San Giovanni, ci sarà un incontro al quale sono invitati la cittadinanza e gli organi di informazione.   

A partire dal 22 novembre, inoltre, è attivo il sito  scioperocantierimetro.tumblr.com dove sarà possibile per i media 
consultare gli approfondimenti e visualizzare tutti gli aggiornamenti della nostra mobilitazione.  
 
Roma, 22 novembre 2012  
 
 

 

http://dmanalytics1.com/e3ds/mail_link.php?u=http%3A%2F%2Fscioperocantierimetro.tumblr.com&i=0&d=119W529W-41Y5-4W34-YY22-0Y0U4V08V67Z&e=pubblica@comunicati.net


Testata CONTROLUCE.IT 
Data 22 novembre 2012 
Tipologia web 
 
 

 

 

 

 

Non accenna a finire l'odissea dei cantieri per la costruzione delle nuove linee di trasporto metropolitano della Capitale. A rischio 
paralisi i lavori per la realizzazione della tratta T3 (San Giovanni – Colosseo) della metro C e per il prolungamento della linea B da 
Rebibbia a Casal Monastero. Lo stallo in cui versano le più importanti opere della mobilità capitolina rende inoltre inapplicabile 
l'accordo di salvaguardia occupazionale a tutela dei lavoratori dei cantieri, siglato dai sindacati provinciali di categoria Feneal Uil, 
Filca Cisl, Fillea Cgil con l'amministrazione comunale. 
Il blocco dei cantieri comporterebbe non soltanto un'emorragia occupazionale gravissima per il territorio, con la perdita di 1.200 
posti di lavoro, ma metterebbe in serio pericolo il sistema della mobilità di Roma, rappresentando un disagio enorme per la 
cittadinanza. 
Per queste ragioni le tre sigle sindacali Feneal Uil, Filca Cisl e Fillea Cgil, insieme ai lavoratori dei cantieri delle metropolitane, 
proclamano lo stato di agitazione nei cantieri, con una densa settimana di mobilitazione, che culminerà mercoledì 28 novembre in 
uno sciopero di 8 ore per ogni turno di lavoro e 4 presidi nei cantieri di Piazza Annibaliano, Conca d'Oro, Centocelle e San 
Giovanni. 
Dato l'impatto che il blocco dei cantieri comporterebbe anche per i cittadini, le tre Segreterie provinciali di categoria spiegano 
l'importanza di coinvolgere i romani in questa battaglia: "Non si tratta soltanto di 1.200 posti di lavoro a rischio, che in un momento 
di crisi come questo metterebbero in ginocchio la Capitale, bisogna anche spiegare ai cittadini che in questi anni hanno subìto e 
sopportato i disagi per la realizzazione di queste grandi opere, che rischiano di vederle trasformate in inutili cattedrali nel deserto. 
 
Ora chiediamo con forza che vengano garantiti i finanziamenti per terminare le nuove linee e che sia assicurata la rioccupazione 
dei lavoratori. Chiediamo rispetto per la città di Roma che di queste infrastrutture ha bisogno e per i cittadini, che per esse hanno 
già pagato in termini economici e di disagio, e che invece rischiano di non vederle mai realizzate". 
Per approfondire i temi della questione ed ascoltare i lavoratori, mercoledì 28 novembre, alle ore 12.00, presso il cantiere di San 
Giovanni, ci sarà un incontro al quale sono invitati la cittadinanza e gli organi di informazione. 
A partire dal 22 novembre, inoltre, è attivo il sito scioperocantierimetro.tumblr.com dove sarà possibile per i media consultare gli 
approfondimenti e visualizzare tutti gli aggiornamenti della nostra mobilitazione. 
Roma, 22 novembre 2012 
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Mercoledì 28 novembre sciopero di 8 ore, per ogni turno di lavoro, nei cantieri delle linee metropolitane B1 e C. A partire dalle ore 
8:00 della mattina, i lavoratori si riuniranno in presidio nei 4 cantieri di Piazza Annibaliano, Conca d'Oro, Centocelle e San 
Giovanni. 
Lo sciopero è indetto unitariamente dai sindacati provinciali di categoria Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil. 
 
Per spiegare i motivi della protesta, SINDACATI E LAVORATORI INVITANO GLI ORGANI DI INFORMAZIONE E LA 
CITTADINANZA ALLE ORE 12:00 a PIAZZA SAN GIOVANNI, per approfondire e discutere insieme i temi della mobilitazione e 
dello sciopero. 
Nessuna certezza sulla realizzazione della tratta T3 (San Giovanni – Colosseo) di metro C e sul prolungamento della linea B da 
Rebibbia a Casal Monastero. Il blocco di questi cantieri non soltanto causerebbe un'emorragia occupazionale gravissima per il 
territorio, con la perdita di 1.200 posti di lavoro, ma metterebbe in serio pericolo il sistema della mobilità di Roma, rappresentando 
un disagio enorme per la cittadinanza. 
 
"Chiediamo rispetto per il lavoro e per la città di Roma. Non si tratta soltanto di 1.200 posti di lavoro a rischio, bisogna anche 
spiegare ai cittadini che in questi anni hanno subìto e sopportato i disagi per la realizzazione di queste grandi opere, che rischiano 
di vederle trasformate in inutili cattedrali nel deserto" – dichiarano Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil – "Registriamo a mezzo 
stampa attestati di solidarietà e dichiarazioni d'intenti da parte della politica cittadina. A questi signori vorremmo ricordare che la 
politica è chiamata a dare risposte su queste fondamentali infrastrutture. Non permetteremo strumentalizzazioni sulla nostra 
protesta. Pretendiamo invece il rispetto degli accordi di salvaguardia occupazionale e garanzie sui finanziamenti per il 
completamento delle opere. Aspettiamo giornalisti e cittadini domani al presidio di San Giovanni". 
 
Agli organi di informazione sarà messa a disposizione una cartella stampa con relazioni e dati. 
Nel pomeriggio, la cartella stampa online sarà scaricabile sul sito: http://www.puntoacapo-international.com e sul blog 
scioperocantierimetro.tumblr.com, dove, prima e durante la mobilitazione, saranno disponibili aggiornamenti e materiale di 
approfondimento. 
 
Si prega di comunicare accrediti e conferma presenze agli uffici stampa. 
 
Roma, 27 novembre 2012 
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Roma, 27 nov. "Le opere fondamentali della mobilità 
capitolina sono destinate a rimanere incomplete per assenza di 
fondi e cattiva gestione amministrativa e 1.200 lavoratori edili 
rischiano di perdere il posto di lavoro". Per questo domani a 
Roma i sindacati di categoria Feneal Uil, Filca Cisl e Fillea 
Cgil hanno indetto uno sciopero di 8 ore, per ogni turno di 
lavoro, nei cantieri delle metropolitane B1 e C. Dalle ore 8 
della mattina i lavoratori si riuniranno in presidio nei 4 
cantieri di Piazza Annibaliano, Conca d'Oro, Centocelle e San 
Giovanni. 
 
I sindacati lamentano, in particolare, "nessuna certezza sulla 
realizzazione della tratta T3 (San Giovanni-Colosseo) della metro 
C e sul prolungamento della linea B da Rebibbia a Casal 
Monastero: il blocco di questi cantieri - dicono - non soltanto 
causerebbe un'emorragia occupazionale gravissima per il 
territorio, con la perdita di 1.200 posti di lavoro, ma 
metterebbe in serio pericolo il sistema della mobilità di Roma, 
rappresentando un disagio enorme per la cittadinanza". 
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Roma, 27 nov. - Domani sciopero di 8 ore, per ogni turno di lavoro, nei cantieri delle linee metropolitane di 

Roma B1 e C. A partire dalle ore 8 della mattina, i lavoratori si riuniranno in presidio nei 4 cantieri di Piazza 

Annibaliano, Conca d'Oro, Centocelle e San Giovanni. Lo sciopero e' indetto unitariamente dai sindacati 

provinciali di categoria Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil. 

"Per spiegare i motivi della protesta, sindacati e lavoratori invitano gli organi di informazione e la cittadinanza 

alle ore 12 a piazza San Giovanni - si legge in una nota dei sindacati - per approfondire e discutere insieme i 

temi della mobilitazione e dello sciopero. Nessuna certezza sulla realizzazione della tratta T3 (San Giovanni-

Colosseo) di metro C e sul prolungamento della linea B da Rebibbia a Casal Monastero. Il blocco di questi 

cantieri non soltanto causerebbe un'emorragia occupazionale gravissima per il territorio, con la perdita di 1.200 

posti di lavoro, ma metterebbe in serio pericolo il sistema della mobilita' di Roma, rappresentando un disagio 

enorme per la cittadinanza". 

"Chiediamo rispetto per il lavoro e per la citta' di Roma. Non si tratta soltanto di 1.200 posti di lavoro a rischio, 

bisogna anche spiegare ai cittadini che in questi anni hanno subi'to e sopportato i disagi per la realizzazione di 

queste grandi opere, che rischiano di vederle trasformate in inutili cattedrali nel deserto - dichiarano Feneal Uil, 

Filca Cisl, Fillea Cgil - Registriamo a mezzo stampa attestati di solidarieta' e dichiarazioni d'intenti da parte della 

politica cittadina. A questi signori vorremmo ricordare che la politica e' chiamata a dare risposte su queste 

fondamentali infrastrutture. Non permetteremo strumentalizzazioni sulla nostra protesta. Pretendiamo invece il 

rispetto degli accordi di salvaguardia occupazionale e garanzie sui finanziamenti per il completamento delle 

opere". 

 
 
 

 



Testata LIBEROQUOTIDIANO.IT 
Data 28 novembre 2012 
Tipologia quotidiani / web 
Sezione Cronaca / Ultim’ora 
 

 

 
 
 
 

 
 

Roma, 28 nov. – “Nonostante le avverse condizioni atmosferiche, l'adesione allo sciopero stamattina dei 

lavoratori edili impiegati nei cantieri delle Metropolitane di Roma e' del 95%". Lo comunicano i tre sindacati 

Feneal-Uil, Filca-Cisl e Fillea-Cgil, che hanno organizzato la mobilitazione di questa settimana, culminata nei 

presidi odierni. 

"L'adesione e' venuta non solo dai cantieri B e C, che rischiano il blocco definitivo, ma anche dai lavoratori della 

Metro A, per i quali non ci sono piu' fondi nemmeno per la manutenzione - concludono - I quattro presidi 

principali sono Conca d'Oro, Centocelle, Piazza Annibaliano e San Giovanni". 
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Roma 22 nov. (TMNews) - Il 28 novembre scioperano i cantieri delle metropolitane di Roma per 
denunciare che le opere fondamentali della mobilità capitolina" saranno destinate a rimanere 
incomplete per assenza di fondi e cattiva gestione amministrativa". A rischio paralisi, spiegano in 
una nota congiunta Feneal Uil, Filca Cisl e Fillea Cgil, sono i lavori per la realizzazione della 
tratta T3 (San Giovanni - Colosseo) della metro C e per il prolungamento della linea B da 
Rebibbia a Casal Monastero. Lo stallo in cui versano le più importanti opere della mobilità 
capitolina rende inoltre inapplicabile l'accordo di salvaguardia occupazionale a tutela dei 
lavoratori dei cantieri, siglato dai sindacati provinciali di categoria con l'amministrazione 
comunale.  

Il blocco dei cantieri comporterebbe "non soltanto un'emorragia occupazionale gravissima per il 
territorio, con la perdita di 1.200 posti di lavoro, ma metterebbe in serio pericolo il sistema della 
mobilità di Roma rappresentando un disagio enorme per la cittadinanza". 
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Presidi di 8 ore dei lavoratori delle linee C e B1.  Le opere rischiano lo stop se non arrivano i fondi. Il 

Comune nell'assestamento di bilancio ha previsto circa 157 milioni ma si aspetta lo sblocco dei fondi del 

Cipe. I confederali: garantire i finanziamenti. Alla protesta aderirsce anche l'assessore alla Mobilità 

Aurigemma. Forti rallentamenti in piazza Conca D'Oro e piazza Annibaliano. Il deputato Meta (Pd): "Il 

governo riferisca in parlamento" DI M. CARTA 

Al grido di “Roma Tre metro sotto Terra” e “metropolitana: no soldi no party” è iniziata alle 8 di questa 

mattina lo sciopero dei lavoratori dei cantieri della metropolitana C e B1. Preoccupati dal possibile stop ai 

cantieri per la realizzazione della tratta T3 (San Giovanni-Colosseo) della metro C e il prolungamento della 

linea B da Rebibbia a Casal Monastero, i lavoratori hanno deciso di incrociare le braccia: se non arrivano i 

fondi previsti, infatti, non sarà possibile andare avanti con le opere. Il traffico e' fortemente rallentato nella 

zona viale Tirreno, viale Jonio, via Nomentana, corso Treste. Non si registrano problemi al tpl. A causa del 

presidio a Conca D'Oro sono possibili deviazioni o fermi a vista per le linee bus che transitano nella zona. 

"La tratta T3 da San Giovanni al Colosseo e attualmente appaltata ma non contrattualizzata - spiegano i 

sindacati - diversamente da quanto affermato alla cittadinanza, le stazioni si fermano a Piazza Lodi perché 

le linee di credito dal Comune e la Regione sono esaurite" 

 



I SINDACATI - Secondo i sindacati Feneal Uil, Filca Cisl e Fillea Cgil di Roma e Lazio, promotori dello stato di 

agitazione, il blocco ai cantieri  porterebbe alla perdita del posto di lavoro per circa 1200 persone. Obiettivo 

della protesta è quindi quello di far erogare i fondi necessari per andare avanti e completare le opere 

previste: “Chiediamo con forza che vengano garantiti i finanziamenti per terminare le nuove linee - spiegano 

i sindacati - e che sia assicurata la rioccupazione dei lavoratori. Chiediamo rispetto per la città di Roma che 

di queste infrastrutture ha bisogno e per i cittadini, che per esse hanno già pagato in termini economici e di 

disagio, e che invece rischiano di non vederle mai realizzate”. 

I PRESIDI - L'appuntamento per i lavoratori è in uno dei 4 presidi allestiti presso i cantieri di Piazza 

Annibaliano, Conca d’Oro, Centocelle e a San Giovanni, dove alle ore 12, ci sarà un incontro al quale sono 

invitati la cittadinanza e gli organi di informazione. “Non si tratta soltanto di 1.200 posti di lavoro a rischio – 

proseguono i sindacati  - che in un momento di crisi come questo metterebbero in ginocchio la Capitale, 

bisogna anche spiegare ai cittadini che in questi anni hanno subìto e sopportato i disagi per la realizzazione 

di queste grandi opere, che rischiano di vederle trasformate in inutili cattedrali nel deserto”. 

L’ASSESSORE - Alla protesta aderirà anche l'assessore alla mobilità Antonello Aurigemma che  questa 

mattina, come ha annunciato lo scorso 22 novembre, sarà a fianco dei lavoratori. “La mancata erogazione di 

finanziamenti già stanziati  - dice l'assessore -  su opere come la tratta T3 della Linea C getta un’ombra 

sinistra sul futuro di migliaia di famiglie, tra l’altro in un momento di intensa crisi economica, e sulla 

realizzazione di opere indispensabili per la nostra città”.  Già tre giorni fa il comune ha provato a 

intervenire. L'assessore al bilancio Carmine Lamanda nella proposta di assestamento al bilancio ha previsto 

157,9 milioni di euro per la metro C. Ma è dal Cipe (Comitato Interministeriale per la Programmazione 

Economica) che si attendono i segnali più importanti. Lo scorso 26 ottobre, il tavolo di discussione sulla 

Metro C si è concluso con un nulla di fatto. Il Comitato, ora, dovrebbe riunirsi a breve, già in questa 

settimana. Intanto, i lavoratori aspettano.  

META (PD): GOVERNO RIFERISCA IN PARLAMENTO - “Porteremo nei prossimi giorni in Parlamento questa 

vertenza, che sta gettando nell’incertezza il futuro di 1200 lavoratori a Roma, per sapere dal Governo come 

intende procedere per destinare con apposito capitolo di bilancio i fondi necessari a completare le più 

importanti opere infrastrutturali in cantiere nella Capitale” ha detto il deputato e capogruppo del Pd in 

commissione Trasporti alla Camera, Michele Meta, "commentando lo sciopero proclamato dalle 

organizzazioni sindacali contro il blocco dei cantieri delle metropolitane di Roma". 

di Marco Carta  
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Adesione in massa allo sciopero per i lavoratori edili impiegati nei cantieri della metro C e B1, che dopo i 
vari presidi si sono riversati sotto la sede di Roma Metropolitane. Se non verranno finanziati la tratta T3 
della metro C e il prolungamento della B, circa 1200 lavoratori finiranno in mobilità. Fantini (Fillea Cgil): 
“C'è un problema sulle infrastrutture, che sono ferme da anni. Vengono usate risorse pubbliche per progetti 
che poi non si sa che fine facciano" DI MARCO CARTA 
 
Finanziare le opere previste. A chiederlo sono i lavoratori edili, impiegati nei cantieri della metro B1 e C, 

che questa mattina hanno aderito in massa allo sciopero indetto dai sindacati di categoria per scongiurare la 

perdita del posto di lavoro. Se non vengono sbloccati i fondi per proseguire i lavori sulla tratta della metro 

T3 della metro C (da San Giovanni a Colosseo), circa 1200 lavoratori rischiano di finire in mobilità. Per 

questo, dopo aver partecipato ai presidi organizzati nei cantieri di Piazza Annibaliano, Conca d’Oro, 

Centocelle e a San Giovanni, si sono riversati in via Tuscolana sotto la sede di Roma Metropolitane, dove è 

stata fatta salire una delegazione. 

I LAVORATORI - I primi a perdere il posto sarebbero gli operai dei cantieri della Metro B1, per i quali a breve 

dovrebbe iniziare la cassa integrazione, seguiti a ruota dagli edili impiegati nei cantieri della metro C. Nel 

luglio del 2011 i sindacati avevano firmato insieme al comune di Roma un accordo di salvaguardia 



occupazionale, che prevedeva il reimpiego di questi lavoratori. Ma la mancata erogazione dei fondi per le 

opere previste, ossia la tratta T3 e il prolungamento della B,  ha di fatto vanificato tutto. Per questo la 

paura fra i lavoratori è tanta. “Se non finanziano le opere, finiamo in mezzo alla strada – racconta Giuseppe 

Vottari, uno dei tanti edili radunati sotto la sede di Roma Metropolitane - lavoro da 40 anni, e nonostante 

questo andrò in pensione solo nel 2021. Chi mi riprenderebbe a lavorare ora che ho 57 anni?”. 

LA SITUAZIONE NEI CANTIERI – “La tratta T3, da San Giovanni a Colosseo – spiegano in una nota congiunta i 

sindacati Feneal Uil, Filca Cisl e Fillea Cgil – è attualmente appaltata ma non contrattualizzata. Ciò significa 

che i lavori sono ancora ben lontani dal partire e diversamente a quanto affermato alla cittadinanza, le 

stazioni si fermeranno a Piazza Lodi perché le linee di credito del Comune e della Regione sono esaurite”. 

Molto dipende dal Cipe, che però da marzo ancora non ha deciso se erogare i fondi. Differente invece la 

situazione della Metro B (da Rebibbia a Casal Monastero), che dovrebbe essere realizzata in project 

financing, dove a rallentare l'iter è la Sovraintendenza che ha forti dubbi sui terreni che dovrebbero essere 

investiti dall'opera. 

“SI LASCIANO LE COSE A META’ USANDO SOLDI PUBBLICI” - Secondo le stime dei sindacati, questi 1.200 

lavoratori andrebbero ad aggiungersi agli altri 18mila impiegati nel settore dell'edilizia a Roma che hanno 

perso il lavoro negli ultimi tre anni. “C'è un problema sulle infrastrutture –  precisa Lorena Fantini 

funzionario della Fillea Cgil - che invece di ripartire ormai sono ferme da anni.  Vengono utilizzati soldi e 

risorse pubbliche per progetti, come sta accadendo per la linea D, che poi non si sa che fine facciano. Si 

lasciano le cose a metà, usando sempre fondi pubblici. I cittadini, che già hanno subito le cantierizzazioni in 

questi anni, guardando il sito di Metro C pensano che la linea finisca a piazzale Clodio. Invece arriva a San 

Giovanni dove nemmeno hanno fatto un parcheggio”. 

“SE CADE LA LINEA C, CADE ANCHE ROMA METROPOLITANE” - A scendere in piazza insieme ai lavoratori 

edili c'era anche un dipendente di Roma Metropolitane, Massimo Fichera, impiegato nell'area sicurezza 

cantieri. “Sono l'unico, anche perché il nostro contratto di lavoro è differente, facciamo parte del settore 

trasporti e logistica. Per venire ho dovuto prendere un permesso, ma ritenevo doveroso essere qui anche 

perché  si sta sottovalutando una cosa: se cade la linea C, cade anche Roma Metropolitane”. 

di Marco Carta  
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cattedrali nel deserto. Registriamo a mezzo stampa attestati di solidarietà e dichiarazioni d'intenti da parte della politica 
cittadina. A questi signori vorremmo ricordare che la politica è chiamata a dare risposte su queste fondamentali 
infrastrutture. Non permetteremo strumentalizzazioni sulla nostra protesta. Pretendiamo invece il rispetto degli accordi di 
salvaguardia occupazionale e garanzie sui finanziamenti per il completamento delle opere".  
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Roma - Cantieri Metro, domani lo sciopero dei lavoratori edili  

Roma - "Le opere fondamentali della mobilita' capitolina sono destinate a rimanere 
incomplete per assenza di fondi e cattiva gestione amministrativa. Milleduecento 
lavoratori edili rischiano di perdere il posto di lavoro". Sono questi, riportati in una nota, i 
motivi per cui "domani e' indetto uno sciopero di 8 ore, per ogni turno di lavoro, nei 
cantieri delle linee metropolitane B1 e C. A partire dalle 8 della mattina, i lavoratori si 
riuniranno in presidio nei 4 cantieri di Piazza Annibaliano, Conca d'Oro, Centocelle e San 
Giovanni. Lo sciopero e' indetto unitariamente dai sindacati provinciali di categoria Feneal 
Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil". 
Per spiegare i motivi della protesta, "sindacati e lavoratori invitano gli organi di 
informazione e la cittadinanza alle 12 a piazza San Giovanni, per approfondire e discutere 
insieme i temi della mobilitazione e dello sciopero". Tra questi, "nessuna certezza sulla 
realizzazione della tratta T3 (San Giovanni-Colosseo) della metro C e sul prolungamento 
della linea B da Rebibbia a Casal Monastero. Il blocco di questi cantieri non soltanto 
causerebbe un'emorragia occupazionale gravissima per il territorio, con la perdita di 1.200 
posti di lavoro- si legge nella nota- ma metterebbe in serio pericolo il sistema della 
mobilita' di Roma, rappresentando un disagio enorme per la cittadinanza". 
Per questo "chiediamo rispetto per il lavoro e per la citta' di Roma. Non si tratta soltanto 



di 1.200 posti di lavoro a rischio- spiegano i sindacati- bisogna anche spiegare ai cittadini 
che in questi anni hanno subito e sopportato i disagi per la realizzazione di queste grandi 
opere, che rischiano di vederle trasformate in inutili cattedrali nel deserto. 
Registriamo a mezzo stampa attestati di solidarieta' e dichiarazioni d'intenti da parte della 
politica cittadina. A questi signori vorremmo ricordare che la politica e' chiamata a dare 
risposte su queste fondamentali infrastrutture. Non permetteremo strumentalizzazioni 
sulla nostra protesta. 
Pretendiamo invece il rispetto degli accordi di salvaguardia occupazionale e garanzie sui 
finanziamenti per il completamento delle opere". 
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